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PREMESSA

APEMA Siena compie quest’anno 90 anni. Un traguardo importante, che racchiude
un lungo percorso attraversato dalla storia e dai profondi cambiamenti che, nel
corso dei decenni, hanno trasformato questa realta.

Questo libro nasce con l'intento di ricostruire un racconto coerente e fedele alla
documentazione storica che siamo riusciti a rintracciare — pur consapevoli che
una parte significativa € andata perduta durante la guerra. Attraverso queste
pagine vogliamo ripercorrere le tappe fondamentali della nostra associazione,
ricordando che tutto ebbe origine da un’idea, da una visione, dal coraggio e dalla
determinazione di chi ha creduto nella possibilita di cambiare le cose, costruendo
basi solide grazie alla lungimiranza dei suoi fondatori.

auspicio & che questo libro ci accompagni indietro nel tempo, aiutandoci a
riscoprire i valori, la passione, l'orgoglio e lo spirito di iniziativa che hanno
permesso di fare squadra e di dare dignita al nostro settore.

Ci auguriamo che ogni associato possa ritrovare, in queste pagine, frammenti di

storia vissuta o ascoltata nei racconti di chi ci ha preceduto, riconoscendosi in un
percorso che appartiene a tutti noi.
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SALUTI DEL

PRESIDENTE

Aprire questo libro € per me un’emozione profonda e voglio
ringraziare, prima di tutto, chi ha voluto realizzarlo, riportando alla
memoria di tutti noi un frammento della nostra storia.

Novant'anni fa, in un contesto profondamente diverso dal nostro, i
fondatori di APEMA compresero una verita fondamentale: 'unione
delle forze, la condivisione delle sfide e delle intuizioni, potevano
essere I'unico motore per dare dignita e voce alla nostra categoria.
Voglio dedicare queste pagine a chi, giorno dopo giorno, ha reso
APEMA la realta solida che conosciamo oggi:

A voi, Associati che siete I'anima di questa associazione. Grazie per
la fiducia che ci rinnovate, perché, nonostante le stagioni difficili,
continuate a credere nel valore della nostra unione. Siete voi che
date senso a ogni nostra battaglia.

Al Consiglio di Amministrazione che si & dimostrato unito anche
nelle scelte difficili. Grazie per il confronto costante e per il tempo
sottratto alle vostre aziende per dedicarlo al bene comune. Il vostro
impegno ¢ l'ossigeno di questa realta.

Ai nostri Dipendenti: Dietro ogni traguardo raggiunto, ogni pratica
risolta e ogni servizio erogato, c’¢ il vostro impegno quotidiano.
Grazie per la pazienza, per la professionalita e per quella capacita
di far sentire ogni socio "a casa" quando varca la soglia dei nostri
uffici.

Sfogliando questo libro, vi invito a sentire I'orgoglio di far parte di
un cammino che continua. Abbiamo ancora tanta strada da fare,
insieme.

s P e ;
Il vostro Presidente e o i
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CONFEDERAZIONE FASCISTA DEGLI INDUSTRIAL
UNIONE PROVINCIALE DI SIENA

Tariffe trebbiatura frumento e biade
per I’ Anno 1936

feancardaie |ra la Unigne Fosciste degll Indusivipll o o Unione Fascisia deghi Agricobieri

Tariffa M. 1 [Motore a vapore)

aine a 10 CQuintali L. 5. — il guintale

Da 11 2 25 : « 3,20
« 246 a &0 . 2.80 %
Olire 1 61 - . 260 =

Tariffa M. 2 (Trattore)

Sino A 10 Quintali L. G. il quintale

Da 11 a 25 " « 4 20 »
- -IE'E' A '&l‘} I o E'SD -
= A1 e oltre = 3. e

Uso dell’elevatore L. 0,40 il gquintale.
Lone di montagna aumento del 107/,

Per le trebbiature in tenule a plazzature difterenti ¢ la cul media non
sia inferiore a q.li 100 sconto del 57/,

Per piazzature in cui trebbianc pit coloni o pli proprictari senza spo-
stamento del gruppo trebblante si ticne conto agli effetti della tariffa
del totale complessivo dei quintali di grano trebbiato,
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Per la trebbiatura dell’avena, orzo e altre biade aumento del 19", sulle
esposte tariile.

Pagamente non olive il sessantesimo giorno dalla data della fatiura dopa
di che decorrera 'interesse corrispondente al tasso ufficiale di zconto.
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DOVE TUTTO E INIZIATO

Come riportano i nostri archivi storici. Novanta anni fa “Un esiguo gruppo di trebbiatori,
stanco della inutile e sleale concorrenza, fondava il 1° Aprile 1936, con atto notarile n.
725543, il Consorzio Trebbiatori della Provincia di Siena. Scopo del consorzio fu quello di
disciplinare I’esercizio della trebbiatura in modo da poter ritrarre da esso un giusto equo
compenso e ristabilire nella categoria quella dignita personale che da tempo mancava.”

Il movimento consortile prese immediata consistenza tanto che a fine luglio dello stesso
anno contava gia 157 adesioni.
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Capifani Pielro
Barbki Gino [u Ottavio
Barbi Nello e Virgilio
Bargagli Siofli Cssa Maria
Voltelint Sabatino
Meoni Riceci
F.lli Franchi
Mugnaini e Giotti
Maioli Cesare
Soc. An. Pietrafitta
Soderi Vittorio
Bartalini Temistocle
Straccali Giulio
F.lli Gangoni e C.
Belli Giulio e F.Il
Bandelli Adelindo
Mocenni Mob. Carlo
Salvatori Eugenio ¢ Umberto
Ricci Piramo e Figli
Buti Zeffiro e F.lli
Caverni Giuseppe
Dott. G. Barzocchi
Mori Eredi fu Raffacllo
Marzocchi Cavour
Naldi Antonia Eredi
Natalini Angelo
Mori Achille
Fiaschi e Arnecchi
Amm. Venwuri Gallerani
Carrozzi Frmete
Pannocchi ¢ Tonini
B.ne Luigi Ricasol
Vannomni Livio
F.lli Bianchi
Fanelli Fanello
C.ssn Radicatl Francesca
Falciani Angelo
Guidarelli ﬁmguh:
Rocchi Emilio
Soc. Ind. Agricole
Visconti Enrico
Contornl Giuseppe
Fattoria «f1 Monacigno
Flli Papim
Rossi Alceo
Ciappelli Valente
Cillerai Attilio
Mascagm Giaseppe ¢ C
Crescioli Leone
Cusa Elisa Otier] dells Ciaia
Tamanli Francesco Antonio
Galgani Alessandro
Giannotti Anacleto ¢ F.
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Asciana Senese
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Castellina in Chianti
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Basciano-Monteriggioni
Castelnuovo Bga

i
Murlo
Castelnuovo Bga

"
Monteriggioni
Castiglion d'0Oreia

ik £
Chianciano
Chiusdino
Colle d'Elsa
W B
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Acquaviva di Montepulciano
S. Polo - Gaiole in Chianti
5. Giovanni - Pianella
Torniella
Sarteando
Lodoline - Castelnuovn B,
Torritn
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Abbadia S. 5.
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Castelnuovo B.ga
Poggibonsi
Radicolani
Staupia Sencse
Chiusdino-Ciciano
Palazzelto
5. Gimignano
Chiusi
Montaleing
Sarteano
5. Casciang Bagni

Dvin di adesione
MI-E5-36
16-4-34
15-4-3h

3-5-36
1&-4-36
8-4-36
8-5-36
29418
16-5-36
R-5-36
la-4-36
B-3-36
B-5-36
1 65-4-36
25-4-36
2-5.38
84-36
16-3-36
164-35
16-4-36
2-4-316
5.5-35
18-4-3h
29-4-36
5536
5-5-36
20-5-36
l6-4-36
34-35
30-5-36
3-6-36
30-5-36
3-5-36
29-5-306
0435
2-T-36
2-7-36
2-7-36
2-7-36
2-7-30
2936
2-7-36
2736
6-7-36
7-7-16
B-7-36
12-7-36
13-7-36
1537-36
17-7-36
10-7-36
27-7-3h
27-7-36



Ditra
A, Ricasoli Ridolh
Fratagnoli Anselmo e €,
Angelini Gino
Noxzoli Cav. Giulio
Cav., Vincenen Galassi
Comm, Dott, Guido e Bruno Crocchi
Angelini Ugo e Guido
Amm. Mord - Vergelle
Ciacci Curzio
Padelletti Dr. Carlo
Arcangeli Hosing
Eredi Luatti e €.
Buracchi Dario
Buti Giuseppe
Perrd Quirinoe ¢ FUAli Casini
Giorgi Monisio
Ridolh Santi
Ridalh Oreste
Angelini Pietro ¢ C,
Ricci Salimbent
Rossi Angelo di Rallaello
Manglavacchi Ugo
Fregoli Lorenzo
Volierrant Eugeénio
Giubboling Ginseppe
Fabiani Ettore
Doanint Domenico
Borri Narciso
Plerallini Gluseppe
Fiorenznni Abddon
Pettorali Eusepio
Armiguco ¢ L'a!i.agh
Bocchi Bianchi Cie Rolando
Luslli Ridolfh Adolfo
Manzi ¢ Hossi
Bartoli Gino
F.1li Macchi
Margheri Luigi
Nencini Rutilio
Francioni ¢ Rossi
Rossi Gino
Marchini Alfieri
Andreucel Glorglo
Vannueei Alessandro
Lemmi Gaetano
Amm. Grisaldi del Taia
Bellugi Avv. Remigio
Cigni Antonio Enrico
Lorenzetti Ambroglo
Riccucei Guido
Vanni Ariuro
Uboldi Dei Capei Melzi

Conttine
Gaiole in Chianti
Muontalcine
Castelnuovo Abate
Torrenicri
Montalcino
Torrenicri
NMontalcino
S. Giovan d'Asso
Maontalcing
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Acquaviva di Montepulciano

Graceionge di Montepulciano

Monteriggioni
Monteroni d'Arbia
lesa
Casciano di Murlo
Murlo

L3
Cosclano db Murlo
Picnra

Poggibonsi

Radda in Chianti
L Y
Radicondali
£
Hellorie
Rapolano
Celle sul Rigo
S, Gimignana
£
Castel S, Gimignano
5. Gimignano
Caslel 5. Gimignano
5. Gimignano
5. Giovan d'Asso
5. Quirieo d'Oreia
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Ville di Corsano
Siena
Taverne o Arbia

Dara i adesione
6536
Q536
13536
3-5-36
23-5-16
18-5-36
20-5-36

6-5-356

B4-36
23535
| 6-d-26

L.5.-36
[ 5-4-36
16-4-36
l6-4-36
24306
Z9d30
16-4-36
13-5-36
16-3-36
[6-4-36
20426
153-35
15-3-36
1 6=4-35
16.4-36
16-4-36
18-4-36

7536

7-5-18
l5=4-36
25536

G-3-36
17-5-36
17-5-36
4.5-36
16-4-36
16-4-36

25-5-36
16-4-36
I é-4-36
16-4-36
5.5-36
4.5.35
[ ST
1436
1-4-36
PO-4-36
1-4-3&
1-4-36
28-4-36



Diita
Petri Quirino
Mugnaini Naldini Caterina
Sprugnoli Savino
Lodone Quinto Luig
Barducci Piero
Vagheggini Osvaldo
Amm, Pametti Mori
F.Ili Mari
Mezzedimi Aurelio
Pollini ¢ Bindi
Maria Toso nei Marrocchesi
Cancelli Fedele
Nencini Angelo
Busisi Menotti
Flli Mazzarrini
Mistri ¢ Meocci
Sorelle Mencarelli
MNoli Luigi
Bertucei Angelo e Olinto
Tommasini Angelo
Frati Lacopo
Savelli Gino
Tenti Palmicro
Paghi Mose
C.ssa Maria Piccolomini Venturd
Barluechi Carlo
Pancrazi N. H. Cap. Giuseppe
Rossi Bernardo
Bargagli Petrucei
Marchi Renato
Perugini Galileo
FAli Ciani
Flli Franci
Grazzini Angelo
Rinaldi Onavio
Saracini Edgardo ¢ C.
Carrorea Tobia
Sgarroni Comm. Rag. Erasmo
Marchi Ouinto
Berna Ruggero fu Giuseppe
Buracchi e Basili
Buracchi e Svetom
Stuart ¢ Ricei
Contini Pasguale fu Ferdinanda
Gelli e Gamberueci
Brini Cav. Ing. Francesco
Gabbrielli Sant
Socini Cav. UMl. Livio
Drago Arturo
Chidoli Torello
Torriti e Petri
Bargagli Petrucci

e
Siena
i

i

n
Chiusdinog
Siena

Sinalunga

W

]
Bettolle

K
L
Sinalunga

W
Sowvicille
Stigliano di Sovicille
Tolano-Sovicille
Torrita
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Castelmuzio

"

]
Montepulciano
Castelling in Chianti
Celona

]
=]
Fiazze
bl
Montepleiano
A
L
Abbadia di Montepulciano
Montepulcianao
Poggibonsi
Castellina Scalo
Trequancda
Chianciano
Buonconvento
L

Sarteano

Prara i adesione
1-4-36
6-5-34
14-4-36
| 54-3n

[-4-36

1-4-36
20-5-36
15-4-36

6-3-36
1 6-3-34

4-5-36

1-4-36

0-4.34
18-4-34
16-4-36

6-3-36
10-5-36
11536
10-4-36
10:-5-34
260.4.35
6-4-36
13536
13-3-36
| 3-5-36

3536

B-4-36
29-4-36

6-5-36
1-5-34
20436
20436

H.5-364
16436
14-5-36
28-5-36
M-5-38
24-5-36
28-5-36
28-5-36
28.5-36
28-5-36
E-5-36
28.5-36
25-5-36
27-5-36
27-5-36
536
AE5-36
29.5-36
16-4-36
29-5-36



Nel giugno 1937, veniva approvato dall’assemblea il primo bilancio consuntivo.
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Con il passare degli anni 'organizzazione si perfeziono nei vari servizi e instauro tra gli
associati una certa disciplina che portd il consiglio dei delegati nel’adunanza del 7
giugno 1939 ad approvare allunanimita un disciplinare reso obbligatorio per tutti gli
associati. Per rendere esecutivo il regolamento venne anche composta una commissione

di disciplina.

E interessante riportare alcune decisioni che la commissione di disciplina prese in

quell’epoca.



Mamci Quoisto - Piorse, — Ricorso contro la penalita i lire 2000 (duemila) inflittaghi
el Conmitarn Esecutive del Consarzio Trebbiatord nell’adunanea del 194-1939 per infrazioni
all’art, 9 & 10 del Repolamento consortile, Preso in esame §l cicorse stesso o commissions
di disciplina riduce la suddetts penalita o L, 500 (cinguecento),

FaLl Biament - Torndellu, — 11 Sig. Bianchi Raffaello interrogato dalla commissione,
dichinrn che le varie infrasion] addebitate lora  sone state commesse dal [ratello Yincenzo a
sul insaputa, ed assicora in pari tempo che per la prossima campagnn tutto si svolgerh nel mi-
gliore dei modi, avendo 'esponente assunto parsonalmente la direrione dellazienda, chiede
pertinto una ridugione rogionevole della penalita imflittale dall’Esecutive del Consorzio

La commissione di disciplina basandost su principi di equitd accoglie in parte il reorse
¢ riduee s penalita da L 2000 (duemilal a Lo 200 {doecental

Darra il CommisaLLy - Castedling i Chiam Presa in esame la richiesta presentain
in dats 22 Giugno 1939, la commissione di discipling aulorizza la ditta suddetia ad eseguire
il lavora i seebbiatura nella proprieth del Sig. Fontani -« Villa Gawdeno s proprieta servita
nella decorsa campagna dalla consorsiata Steaccali Giolio

Brrra e Makl - Sieng. — Esauminata la richiesta della Ditka FJIY Mazi, tendente ad
attenere il lavoro di trebbiotura del Bag, Lard e BDon Campini, o commissione Jdi disciplina
respinge la domands in guestiong perché non conlorme allo spirito del regalamento con-
sortibe fart, 210 Mello stesso tempo: autorizza la diverione del Consarzio Trebbiatori, qualora

see e vertliehi la necessita, a trattare uno scambio di clientela tra la Ditta richiedenie c

I Dirra FAI Ridolh i Murcla,

Questo strumento disciplinare rimase in uso sino allo scioglimento dei consorzi volontari
che vennero sostituiti con consorzi provinciali obbligatori riconosciuti quali Enti di diritto

pubblico e istituiti con R.D.L. 23-4-1942.

DA CONSORZIO VOLONTARIO A CONSORzZIO OBBLIGATORIO

Il commissario ministeriale del consorzio senese, sig. Piero Barducci decideva la
liquidazione del consorzio volontario e deliberava in data 10 giugno 1942 la immediata
riassunzione del personale alle dipendenze del Consorzio in liquidazione con le mansioni

e lo stipendio riportati:

Sig. Vigni Nullo Vice Direrfors Reggenie stipendin mensile |
$i3 Guide Marchi -fr.'p-!'.' Comrabile

Ticoh Falaih l':l';:gf-l. | |.li'.'l-.lr P Bl Pl REP LI IR 2 ] LT TE]

lavine Gianning Maria Andta guplicety 1

Gorelll Anita Dateilografu "

Saldail Gerardo Faiforim

Inizid cosl il lavoro dei consorzi obbligatori che si presentarono con aspetti positivi per
quanto riguardd 'organizzazione generale, poiché, oltre ad inquadrare la totalita degli
operatori economici del settore, permise anche l'entrata di nostri rappresentanti in

tutte le commissioni provinciali a carattere economico, agricolo e industriale.

Fattore di grande importanza fu anche I'incarico per la raccolta dei dati statistici per la

produzione cerealicola in collaborazione con I’'Ente economico della cerealicoltura.



TRASFERMENTO DEGLI UFFICI

Il consorzio trasferi gli uffici nel settembre 1942 in via dei montanini, 132 per garantire
spazi pit appropriati alla struttura.
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Ufficio amministrazione sede precedente

Direzione sede precedente Sala d’attesa nuova sede
I Y

Presidenza nuova sede Direzione nuova sede




DA CONSORZIO OBBLIGATORIO A CONSORZIO VOLONTARIO

Nell’estate del 1944 venne diramato il decreto di seguito riportato che annunciava lo
scioglimento dei consorzi obbligatori.

DECRETO LEGISLATIVO LUDGOTENENZIALE 3 LUGLIO 1944 (senea numers) - DISCL-
PLINA PER LESERCIZIO B LTNCORAGGIAMENTO DELLA TREBBIATURA E SGRANA-
TURA A MACCHINA, 1) CON ALTRI MEZZ1 E SISTEMI. DE] CEREALI E DELLE LEGU-
WIMOSE ¢ pubblicato nella Gareettn Ufhciale, Serie speciale, 8 Lugho 1944, n. 39), ESTESO Al
TERRITORI QCCUPATI CON ORDINANEA. 14 LUGLIO 1944 DEL COMMISSARIO ESECL-
rIvio (Gazzetta Ufliciake 277 1943 n, 40)

CIRCOLARE MINISTERIALE M. 100 - NORME PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLA
DISCIPLIMA PER LESERCIZIO0 E LINCORAGGIAMENTO DELLA TREHBIATURA E SGRA-
MATURA A MACCHIMA, O CON-ALTRI MEZZI E SISTEMI, DEl CEREALI E DELLE LE-
CUMINOSE |_:|||q-|i_1.;|.l|r.u.] K, 0, L. 3 Luglio 1944, ¢ pubblicats ed esteso insieme con lo sfessa),

DECRETO LEGISLATIVO LUGGOTENENZIALE 3 LUGLID %44 (senen nuimero) - DI
LCIPLINA PER: L'ESERCIZIO B L'INCORAGGIAMENTDO DELLA TREBRIATURA E SGRA.
MATURA A MACCHINA, O CON ALTRI MEZZI E SISTEMI, DEI CEREALT E DELLE LE-
GUMINOSE [(pubblicato nella Gaweetin UMiciale, Sevie ﬂ.pl.‘l."-l.'{lt", &l lIgHﬂ I, m. 39%, BEETESD
Al TERRITORI OCCUPATI COM ORDINAMZA 14 LUGLIO 1944 DEL COMMISSARID ESE
CUTTVD (Gagetta VN, 277 194, n. 40,

UMBERTO DI SAVOIA PRINCIPE DI PIEMONTE LUOGOTENENTE GENERALE DE!
REGND

In wirnd dellmutorith g Mol delegata,

Visto il R, D, L. 23 Aprile, n 433, che disciplina Vesercgio deila trebbiatura ¢ sgranatura
o mncching del cercali @ delle leguminase;

Vista la lepge 3 Maggio 1940, n, 652, contenente incoraggiamenti alln diffosione della
irelxhimiura o mece e

Vigus i R, 1 L. 22 Aprile 1943, oo 245, sul coordinamento celle norme penali relative ally
dhiszapling del consumi;

Viaro §] D L. L. 25 Glugno 1944, n, 151

Vicws |1 R D Lo 30 Ottebre 1943, n, 20°8;

Visto il K. Do L, 29 Maggio 1934, n. 131,

Vistn la deliberasione del Consiglio del Ministr;

Sulls proposin dei Ministri Segretari di Stato dell’Agricoliurn ¢ Boreste, dell Fndisirin
Commerchy e Lavoro, di concerto con i Ministed Segretari i Stalw per le Finanee ¢ per la
Grzizia ¢ Cinsii;

ABBIAMO SANZIONATO E PROMULGHIAMO QUANTO SEGUE

et | — 1 R L 23 Aprite 1942, n. 433, < modificeis come risulia dalls llia}thiﬂicsli.
seguen i,

wr, 3 — Sono soppressic o) i Consorsd Provinciali ed Interprovinelali obbligator tra
oli esereenti la trebbiaturs e b sgranaturs a2 mscching per conto terzi; B la relativa Fede-
raetone Muadionake: ¢) i Comitat Ministeriali ¢ Commissioni Provincioli, previst daglt arti-
colt 5 ¢ 7 del K. D, L suddetws, B abolite il contribute di cud all’act. 4 dello steswo O L

1l Minisire dell'Tridustria, Commercio e Lavoro, d'intesa con 11 Mindstro dell’Agricoltura
o Foreste, wiglyiliri |u' norme della |ii.'|1.|i1.i|?l?fi!1!|'-' O MEGITTeErD, Ve Sl NeCessa o, il |i.1|;L|:i|.‘|.-|'I!l.I:I'“.'
o | liquidatori, di mud | Consorzd e relativa Federazione, soppressi col presente Decreto.

il patrimonio i detti Enti sard devoluto allo Stato e potri essere destinate al Ministero
delAsvicoltura ¢ Foreste per lo svolgimento di antivith a beneficio delle categorie agricole,



col precipuo scopo di incoraggiare ln rebbiatura ¢ la sgranatura con macchine asionale o
milore.

A, 2 Le Tunzien! hinora svolte dai Consorsi Trebbiatori ¢ quelle relative alla disci-
plina deil’esorcizio, della rebbiaturs ¢ sgranaturm a macchinn dei cereali e delle leguminoss,
verrana d'orn innanzi disimpegnate dagli Ispettorati Provinciali dell’ Agricolivea ned limiti se
guenil;

a) rilasciare le licenze di esercvizio; #) ricevere le denuncie del quantitativi webhiati o
sgranati; <) eservitare la sorveglianza selle opericioni di trebbintura per accertamento della
csattezzn delle denuncie stesse, nonché dei dati relativi alla superficie investita

Al riguardo gli [spettorati Provinciall dell’Agricoliars si avvarranno degli Ulidi Provin
chali Statistico-Economici dell’Agricoltura ¢ della lore erganizzazione periberics (Uffici Con-
mlt) o poteanno anche richiedere Vassistenza degll Agentl ol Poluin Giodiiaria,

ART. 4 — Le norme per la discipling dell’=sercizio dells irebbiators @ SErANalura o mEc-
ching, ¢ con altr meszl ¢ sistemi, dei cercali e delle leguminase, rimangons quelle previsie
dal R. D 1. 23°4°42, n. 433, non in contrasgio con il presente decreto e con le ahispiasizioni
cmanale dal Ministern dell'Agricoltura ¢ Forsste con ans apposita circolare no 100, in data
17 mnggio 1944, che forma parte integramie del presenic B 1. L., savh pabblicats nella Gaz-
et Uliciale ¢ come tale s valore di lepge.

I Ministero dell’Agicolivem ¢ Foreste ¢ autorizzato o cosrdinare in testo uideo le norme
relative alln discipling per Pesercizio ¢ Vincoragginmento della trebbiatura e della sgranaturs
a macchina o con altrl mezel o sistemi, dei cerenli e delle leguminose.

AT 5 — Per e spese relative agli accertamenti subla idoneith (ecnica  delle mncchine
trebhiatrict, E’“ aspiranti alla Neemea per Pesercisio della trehbistura e della sglranatura a
macching sono tenutl o versare all’BErario una tassa di concesstone governativa di L, 200 per
agni trehbiatrice o sgranatrice di qualungue tipo e qualungue sia la lunghezen del battitore,

Le spese suddette faranno carico al bilancio del Ministern dellAgricoltura e delle Foe
reste, ed |l Minlstro per le Finanze b autorizeato o fscrivere con propri decret] le asseEna-
rioni occorrenti entro 1l limile massimo del provento delle lasse di concessione governativa,
depurato del ventesimo per spese d| riscossione,

ART, 6 — Su conforme parere del Comitato Provinciale dell’Agricoliurs ¢ dell' Tspetiorate
dell' Tndustria e del Lavore — tervitovialments competente — Plspettorato Provinciale del-
I'Agricoltura pud revocare in quolunque momento la licenza qualora venga nccertaln la defic
cienzn tecnice delle macchine e del pel'ﬁﬂlhallt: addettove, o la mancanes df_'!lli_'.‘i!ilﬂl.'rl'l,:' da in-
cendio, o quande il Hiolare. della licenza non osservl, nell'vsercizio delln trebhintura, e
norme di cui al presente decreto legislative ¢ gquelle emanate dal Ministero dell’ Agricoliura ¢
Foreste di concerto col Mimstero dell Tndustria, Commercio ¢ Lavoro,

L'accertaments delle infrazioni alle tariffe ¢ demandaio all’Ispettoraio dell Indusicia ¢
el Lavoro competente per erritorio,

ART. 7 Le violazioni alle disposizioni del presenie R, D. L. o 8 quelle richimmate da
esso od a guelle impartite ¢ che potrannmo essere emanate dal Mintsiera dell'Agricoltura ¢
delle Forvste, sono punite o morma del B D L322 4 1945, n M5, senzs pregind ida dell'even-
tuale revach della licenea di trebbiatura e i sgranatura da dispors dall' Tspellorato Provin-
clale dell’Agricalira,

ant, 8 — [l presente decreto entverd in vigore il giomo della sun pubblicarione nella Gae-
retta Ulliciale del BEegno, Serie speciale, o sars presentato  all'Assemblea legislaiiva per [
CONYersion: in h‘Egﬂ-

Ordiniamo a chiungue spetti di ossorvarle e di Farlo osservare come legge dello Stato,

Dato a Napoll, 3 Luglio {944

MBERTO D SAVOLA

Bownownn, Grdlo, Gronefe, Temini, Stalieni

Era l'estate del 1944 e la guerra infuriava nella Provincia di Siena. Lallora presidente,
Barducci, non si fece trovare impreparato: prevedendo 'imminente decreto prefettizio
che avrebbe disposto lo scioglimento del consorzio obbligatorio, ottenne la nomina del
sig. Nullo Vigni, gia vicedirettore, a Ispettore per la produzione granaria della provincia.

| 7



Grazie a questo incarico, Vigni poté circolare liberamente sul territorio provinciale,
affiancato dallo stesso Barducci, e raccogliere le adesioni necessarie alla costituzione
del nuovo consorzio volontario.

In un momento in cui gli imprenditori non avevano la possibilita di spostarsi, a causa
dell’assenza di servizi pubblici e delle restrizioni ai permessi di circolazione, la loro
presenza sul territorio garanti un’assistenza preziosa nel disbrigo delle pratiche
burocratiche.

Questa iniziativa consenti di mantenere ininterrotti i rapporti associativi ed economici,
assicurando continuita all’attivita consortile nonostante le difficolta del periodo bellico.
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Nella riunione del Comitato esecutivo del 4 Ottobre 1944, il direttore, riassumendo il
decreto del governo sullo scioglimento dei consorzi obbligatori, spiegava che tutti gli
organi del consorzio venivano riuniti temporaneamente nel Comitato Esecutivo
nominato dall’assemblea che aveva approvato lo Statuto il 20 Settembre 1944,
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Il decreto del prefetto della Provincia di Siena che sentenzid lo scioglimento del
consorzio obbligatorio, venne pubblicato e notificato il 5 Novembre 1944, quando gia
funzionava il nuovo libero Consorzio. Da questo momento, il consorzio volontario
riprende in pieno la sua attivita.

Il 15 Novembre 1946, durante un convegno Nazionale tenutosi a Firenze, i rappresentanti

dei consorzi provinciali, approvano il testo dello Statuto dell” “Unione Nazionale
. . +99 .
Trebbiatori e Motoaratori”. —'I}"_J.s,r;w,u il A
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APEMA. SIENA

Nel 1957 venne deciso il cambiamento della ragione sociale dell’organizzazione, che da
“Consorzio Provinciale dei Trebbiatori” divenne “Associazione Provinciale Esercenti
Macchine Agricole” (A.P.E.M.A.). Questa nuova denominazione risultava pit adeguata al
mutato assetto dell’organizzazione, poiché nel frattempo erano entrati a far parte della
struttura anche gli operatori della meccanizzazione agricola.

Il 24 giugno 1957, con rogito n. 28 del notaio Fabio Marelli, vennero ufficialmente
modificate la struttura e le funzioni dell’ex Consorzio Trebbiatori. In quegli anni le
battaglie sindacali erano particolarmente accese e il ruolo del consorzio prima, e
dell’associazione poi, fu centrale nella difesa della categoria, attraverso manifestazioni
e interruzioni delle attivita.

Nello stesso anno, in occasione dell’lassemblea nazionale tenutasi a Cremona il 21 aprile,
anche la denominazione di “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori” venne

modificata in “Unione Nazionale Imprenditori Meccanizzazione Agricola” (U.N.LM.A.).
|| ar

X congresso nazionale Trebbiatori e Motoaratori
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XXV ANNIVERSARIO

Nel 1961, in occasione del 25° anniversario di APEMA, per rendere pil celebrativa
I'assemblea, UNIMA, decise di tenere a Siena il Congresso Nazionale. Il 27 Aprile 1961,
presso il “Cinema Moderno” si tenne la 25° Assemblea dell’Associazione, alla presenza

dei

componenti del Consiglio Nazionale dellUNIMA, dei dirigenti

organizzazioni provinciali e delle autorita cittadine.

XXV ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

ASSOCIAZIONE PROVINCIALE ESERCENTI
MACCHINE AGRICOLE - SIEMNA

LA FORZA DELL'ASSOCIATIOMNE 5TA NILLUMIOME E MELLA DECIFIFNA DEGL ASSCHTIATL -
SOL0 COM (L SERRARE LE FILE POTREMO IMPORRE E FAR RISPETTARE | HOSTEl DHRATTI

NOZZE D'ARGENTO

IL 2§ Rprile 1961, presse
il lecale Cinema Moderne. si
& lemata la XAV Aszembiea
generale deil’Azsaciazions,
calebrando solenmements [av-
oynimerto. Erane prezeafi al-
ire mn mumeroso stools di As-

socint, Rularita ciitadine, 1
Consiglin Mazisnale deliTH]
M.L. rappresentain dal Presi-
demte fwe. Carle Frafta, dal
Consulopte Gemerals Avw. Can-
dide Lissia dal Segretaris
Doft, Framco Faoelll e dal

Beiegati della Begioni lialians
Eramo infine infervemube (8
rapprazenianze delle RAssocia-
ziomi di Arezzo. Livormo, Loc-
ta, Firenze. Rmcena, & Fera-
gin.

- e ot
-1 (5[ BEIET RNINA] PAENED

Relazione del Presidente Piero Barducci

hjire wllivmbnests la 25 Assspglbe Gepersie  all"Ave, Uminfide Lissda. al Sepminces Dotk Fauslli
ilella sinciea Orpanizsiicasr, rirobeado ebendiein sl ol Copagle Nesisoals e i rdpymsssatankd
v ehadiale. Faletosn rimerasinmemsin o Gube 1e Ao kille Mooty ipwlom| cnmsarnlle, e, eon I e g
paritd, spli Enii. al iwstes Peesklesie  Naeionele, smes lasno valale ensamie b laverl o quests medi-e

delle altre
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Il giorno seguente si tenne presso la sala della Camera di Commercio di Siena, il 16°
Congresso Nazionale delle imprese di meccanizzazione agricola. Al Congresso
intervennero le autorita cittadine, con I'adesione di personalita politiche e di governo,
di enti economici e sindacali e parteciparono i delegati provenienti da tutta Italia in
rappresentanza di 45 mila imprese.

24
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Le medaglie consegnate in occasione della XXV Assemblea



CONCORSI A PREMI FRA | TREBBIATORI




II'1 Giugno 1960 I’Ente Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni, con la collaborazione
del’INAIL, di UNIMA e delle Organizzazioni provinciali a questa aderenti, organizzd due
concorsi a premi fra gli esercenti delle trebbiatrici che rispettassero determinate

norme di sicurezza.




GLI ANNI SUCCESSIVI

Nel 1961 il Presidente Barducci da le dimissioni per ragioni di salute e, in attesa delle
regolari elezioni, viene nominato un Commissario provvisorio (Rag. Giuseppe Mugnaini)
e poi il nuovo Presidente Luigi Farnetani.

La meccanizzazione agricola conobbe in quegli anni uno sviluppo rapido e per molti
aspetti inaspettato. Parallelamente, tuttavia, si verificd un vertiginoso abbandono delle
campagne: centinaia di case coloniche vennero lasciate vuote e, con esse, migliaia di
ettari di terreno rimasero incolti.

Allinizio del 1963 ’A.P.E.M.A. riusci a costituire un gruppo di meccanizzazione agricola
con lobiettivo di rispondere con tempestivita alla crescente richiesta di mezzi
meccanici idonei all’esecuzione di lavori di scasso, necessari per I'impianto di vigneti
specializzati di tipo industriale e per la realizzazione di laghetti collinari.

Lattivita di queste imprese ebbe un notevole rilievo: la realizzazione di nuovi e
consistenti impianti di vigneti industrializzati permise infatti di attenuare, almeno in
parte, la grave perdita nella produzione vinicola causata dall’abbandono delle terre.
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- —— Gli anni ’70 furono caratterizzati da
2 l ' I importanti novita fiscali. Tra queste, la
, . principale fu lintroduzione, a partire dal
1° gennaio 1973, dell’l.V.A., in sostituzione
dell’l.G.E., e l'obbligo di fatturazione dei
lavori meccanico-agricoli, anche se esenti
dall’imposta.
Dal 1974 entrd in vigore un’altra rilevante
innovazione fiscale con la riforma
tributaria delle imposte dirette e

I’introduzione dell’ IRPEF.

Nel 1979 PU.M.A. venne soppresso e tutte le procedure fino ad allora svolte per
I'assegnazione e la giustificazione del carburante agricolo furono demandate alle
singole Regioni. Questa novita comportd un notevole lavoro di riassetto finanziario per
’UNIMA, poiché venne meno la convenzione con PP'UM.A., che rappresentava la
principale fonte di finanziamento dell’organizzazione.

Sempre nel 1979 Paliquota IVA applicata alle prestazioni agromeccaniche per conto terzi
passod da “esente” al 6%.

Gli anni ’80 furono ancora caratterizzati da importanti cambiamenti fiscali. Tra questi si
ricordano in particolare le disposizioni contenute nella cosiddetta “Legge Visentini”,
che modificarono le regole per la determinazione del reddito delle persone fisiche.

Nel 1983 tutte le organizzazioni provinciali toscane
decisero di costituire una federazione regionale. Nacque
cosi, il 10 ottobre 1983 a Firenze, F.RIM.AT.
(Federazione  Regionale Imprese  Meccanizzazione
Agricola Toscana), che riuniva le associazioni provinciali
della regione e aveva il compito di promuovere iniziative
a carattere regionale a tutela della categoria, definire le

tariffe delle lavorazioni meccanico-agricole della Toscana
e promuovere e organizzare incontri, seminari informativi

e attivita formative rivolte agli imprenditori associati, ai F H ' M A T

loro dipendenti e al personale delle associazioni.

Risulta evidente come tutte le novita fiscali introdotte, unite al crescente ruolo
dell’associazione nazionale, abbiano progressivamente portato ’A.P.E.M.A. ad assumere
sempre pit la funzione di centro servizi per gli associati e sempre meno quella di
rappresentanza sindacale, lasciando quest’ultima prevalentemente al livello nazionale e

regionale.
30



Nel 1991, con lelezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena,
venne nominato presidente Torquato Buti.

Il 25 giugno 1992, a Roma, fu sottoscritto tra UNIMA e le tre principali organizzazioni
sindacali il primo contratto collettivo di lavoro del settore agromeccanico, da applicarsi
ai dipendenti a decorrere dal 1° gennaio 1993.

Sempre nel 1993, per la prima volta, ’'Ente Fiera di Verona invitdo 'UNIMA a realizzare il
“Salone del Contoterzismo” nell’lambito di Fieragricola, con l'obiettivo di mettere in
evidenza il ruolo assunto dalla categoria nell’erogazione dei servizi agli agricoltori.

Dal 01 Gennaio 1994 con 'accordo fra Edagricole e UNIMA,
“Il Contoterzista” diviene lPorgano ufficiale di stampa
della categoria e inviato mensilmente, gratuitamente a

tutti gli agromeccanici italiani.

58° Assemblea dei Soci APEMA Siena

Da sinistra: Muzzi. Tellini. Buti. Picchi



IL NUOVO MILLENNIO

Il nuovo millennio si apre con un importante ciclo di azioni sindacali promosse da
UNIMA a difesa della categoria. Nell’lassemblea del 28 aprile 2000 venne affrontato il
tema del disegno di legge che prevedeva '’emanazione di decreti legislativi contenenti
norme dirette a orientare e riformare il settore agricolo, introducendo la possibilita per
le aziende agricole di assumere un carattere multifunzionale.

I 18 maggio 2001 venne emanato il Decreto Legislativo n. 228, con il quale fu modificato
I"art. 2135 del Codice Civile, ridefinendo sia la figura dell’imprenditore agricolo sia le
attivita esercitate. Tra queste vennero ricomprese “le attivita dirette alla cura e allo
sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso”. |l
provvedimento introdusse inoltre le cosiddette “attivita connesse”.

Inizio cosl il lungo percorso intrapreso e sostenuto da UNIMA per ottenere un effettivo
riconoscimento delle prerogative del comparto agromeccanico, un percorso che ancora
oggi non pud dirsi concluso. Da un lato si chiedeva I'estensione della qualifica di
imprenditore agricolo anche agli agromeccanici; dall’altro I'introduzione di norme
tributarie, previdenziali e assicurative omogenee tra agricoltori e imprese
agromeccaniche.

Nel 2002, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena,
venne nominato presidente Roberto Gragnoli, tuttora in carica.

I 2004 segnd un momento di svolta per l'organizzazione 4
nazionale: a causa di divergenze interne si verifico una

scissione all’interno di UNIMA. Il 5 novembre 2004 venne infatti C A I

. . . . N . . . L] ] -]
costituita CONFAI, confederazione che riuni le organizzazioni

L. . . . Confedernzione Agrowmeccanic
provinciali di Bergamo, Brescia, Mantova, Grosseto, Livorno, ¢ Agricattor Mabiuri

Asti, Torino e Alessandria.
Le due strutture associative portano avanti parallelamente Pattivita sindacale degli

agromeccanici fino al riavvicinamento nel 2013 e la nascita della nuova sigla “C.A.l.”
(Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani) il 27 Maggio 2017.

In quelloccasione fu nominato
Gianni Dalla Bernardina, presidente
di CAL

Il 20 dicembre 2019, con la modifica
dello statuto di F.RIM.AT., nasce
C.A.l. Toscana. Alla presidenza viene

nominato Gianfranco Tirabasso,
mentre Roberto Gragnoli assume la

' o _ Da sinistra: S. Cappellini, L. Bolis, G. Dalla
carica di Vicepresidente.

Bernardina, S. Ramadori e M. Alberghini .



L'ULTIMO DECENNIO

Negli ultimi anni A.P.E.M.A. Siena ha conosciuto un rinnovato entusiasmo. Il nuovo
Consiglio di Amministrazione eletto nel 2014 ha avviato iniziative sempre pit mirate a
restituire all’associazione la sua impronta sindacale e lo spirito associativo che da
sempre ne devono guidare I'azione.

Questo percorso ha condotto, "1 agosto 2021, alla
costituzione di Se.Co.Siena S.r.l., la societa di servizi
partecipata al 100% da A.P.E.M.A., nata con l'obiettivo di
aprirsi a nuove prospettive di sviluppo, ampliare il
ventaglio dei servizi offerti e raggiungere una platea
sempre pil ampia di utenti.

Il 22 Novembre 2021 vengono
trasferiti gli Uffici in Via L. Cialfi,
29 per garantire spazi pit ampi,
accoglienti e rispondenti ai nuovi
obiettivi.

Il trasloco

Si conclude cosi il 2021 con la lettera inviata dal presidente per ricordare I'anno denso
di novita appena trascorso.
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A.P.EMA

Gragnoll Roberto
Presidente A.P.EMNLA. Siena

o SE.CE. Slena
&l

iena, 31 Dicembre 2021

Gentile Assodats,

Aconcluslons di un anno particolarmente denso di nowvitd & impegnl per la noatra sssaciaricne, ha ritenuto
dovergse, inviaryi guestz lettera a nome mio, del Viceprasidente = del Consiglio per rendervi partecipi
dell’attivits fin qui swolta & d=i progetti per i prossimi annl

Purtroppo le restrizioni Covid non o hanno permesse di organiczare un‘inaugurazione entro (I 2021
sarebbe stata I'occesicne givsta per presentare dal vivo tutto questo. Ma & un appuntamento che abbiamo
solo rimandata alla prossima primavera e o auguriano davvero la massima partecipazione possibile.

Risssurrendo |1 2021 per PAPE.M.A possiamo senzsltro dire che @ stato un anno demo di fervare e
camblamenti, che hanno richieste un notevole iImpegno da pate de nosti dipendenti e del Conskglio, ma
che, sltro non sono che i frutto del contesto di nuova propositivita e ritrovata energla che finalments o
hanno portato, In questo anno, alle due pid significztive novits:

= la oostituzione defla s, partecipats al 100% da AP.EM.A. Questo ha rappresentato per noi la
concusione di percorso fatte, sia guardando alla soldita della nostra associazione, sia zlle prospettive
che si potevano aprire. Ed & con grande saddisfazions che con I 2022 inaugureremao la piana
operativita della Se.Co.5ienz rl, fiduciosi che questo rappresent] || primo grande passa per ampliare
I'offerta del servizi res! ai nastri asociat,

* [lcambio di sede, & stato anche questo un impegno checi slamavalutiprandere per il futuro: per avere
spazi adattl e accoglienti; ci siamo trasferiti pieni di voglia di crescore sempre di gid,

La nostra Associszione, negli ultimi annl 2 stata In grado di garantire sempre maggion serizl e ad
accrescere la gualita del lavoro, Dobbiamo dare merito al nostrl dipendenti che, per limpegno e
Fattaccamento che dimostrano, pur con mille difficota dovute & continuo aumento di adempimentl a livella
fiscale @ burocratico, ¢ hanna permesso di trarre notevell soddicfagioni & lvello di rendimento generale,
garantendo un equilibrio tale da rendere possille iniziare pensare a nuove prospettive per il future. Cert di
proseguire su questa strada, guesti due grandi passi fatti nel 2021, tracclana la strada per altri importansi e

nuovi progetti,

Guardando da dentro la nostra Assodanone, appare sempre pil évidente come la connotazione stonica
della nostra categoria ha subto wna trasformarione impontante, rendendoci sempre meno agromeccanic e
sempre piu conteterzigi agricali, Sempre pil frequente, infatt] & la richiesta di servizl che nen per focza
implicano zpporto di tecnologie @ macchine sofisticate. ma che garantscano conoscenze operative g
manodopera prodessionalmente qualificata e formata. Ed & progrio anche guardando alle novita del nostro
contesta che fa nastra associazione, ha bisogne di aprirsl a sempre maggiori prospettive.

In questd coatesta di ritrovata energia, abblamo bisogno e d suguriamo una sempre maggiore
partedipazione da parte di tutti gii associati per sviluppare le nostre potenziality e dare alla nostra categeoria
la giugta rappresentativita

sperande di aver fatto cosa gradita, cogliamo l'occasione per augurare a tutti da parte mia, del
Vicepresidente e dei coasiglieri, un buon anno auove,

!

T
Ay .
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34



Fin da subito apparve evidente che non tutti apprezzarono le iniziative di rinnovato
entusiasmo promosse dal Consiglio di Amministrazione, volte a riportare 'associazione
al centro della vita dei propri associati e a recuperare I'impronta originaria con cui, nel
1936, era iniziata la nostra storia, evitando che 'organizzazione si limitasse a svolgere il
ruolo di mero centro servizi.

Gli anni 2022 e 2023 hanno rappresentato un momento di forte difficolta per
I’associazione, che ha visto ridursi improvvisamente e in maniera significativa il numero
degli associati. Questa situazione ha costretto il Consiglio di Amministrazione e i
dipendenti a intraprendere un percorso di ripartenza, adottando politiche prudenti e
interventi di revisione della spesa.

Nonostante le difficolta, lo spirito associativo non & venuto meno e C.A.l. Agromec ha
dimostrato la propria vicinanza alla nostra organizzazione.

I 31 gennaio 2024 il presidente Roberto Gragnoli &€ stato premiato a Fieragricola con il
Premio Finardi, nella categoria “Attivita sindacale™.

«La motivazione - ha spiegato Dalla Bernardina - & dovuta al fatto che A.P.E.M.A.
Siena ha attraversato momenti di difficolta legati a interessi particolari che nulla
avevano a che fare con I'attivita sindacale. Tuttavia, I'associazione ha saputo resistere
e riorganizzarsi, dimostrando un principio fondamentale: i veri protagonisti
dell’organizzazione sono gli associati stessi».

Roberto Gragnoli si € detto profondamente commosso e, a nome di tutto il Consiglio di
Amministrazione, ha sottolineato I'importanza del riconoscimento «per il significato che
esso rappresenta e per la motivazione con cui ci e stato attribuito».
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Un riconoscimento di eccellenza alla Fieragricola di Verona per I'associazione dei contoterzisti senesi

Apema vince il trofeo Finardi

SIEMA

B 1 assncinzaonns: Aparna
Sieniy che duniécs Hli -
sercantl di macchine agyl-
(e nella provineka tosca-
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e ai sodd, Ja vera
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za, assegnala da "l conto-
terzista” & Cal Agromoc,
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Il 12 Febbraio 2024 presso I’Agriturismo Il Ciliegio viene celebrata I’88° Assemblea di
APEMA Siena. Un evento inedito per la nostra associazione e che ci ha riempito di
orgoglio e propositivita. Un'ottima occasione per celebrare il premio ricevuto dalla
nostra Associazione a Fieragricola Verona 2024 e per cui il Presidente Gragnoli
Roberto associato. Il presidente di CAl Agromec Gianni Dalla
Bernardina, nell’occasione, ha ricordato che il premio & stato riconosciuto all'unanimita
ad APEMA Siena per la nostra capacita di riorganizzazione in un contesto difficile e
perché siamo stati la dimostrazione che "L'Associazione & degli associati".

ringrazia ogni
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Partecipazione delle gran-
di occasioni la scorsa set-
timana all’agriturismo  “lI
Ciliegio” di Monteriggioni
(Siena) per [I'88esima
assemblea di Apema -
associazione  provinciale
esercenti macchine agrico-
le - aderente a Cai Agro-
mec. L’appuntamento, al
quale hanno preso parte
anche delegazioni di Firen-
ze, Livorno e Grosseto, €
stato infatti strategico per
fare il punto sull’annata
appena trascorsa e porre
le basi per quella in corso,
grazie anche grazie alla
presenza di Gianni Dalla
Bernardina, presidente di
Cai Agromec. Dopo l'aper-
tura dei lavori da parte del
presidente di Apema Sie-
na, Roberto Gragnoli, che
nella relazione ha ringra-
ziato la Confederazione e
la rivista Il Contoterzista
per il riconoscimento dato
all’associazione come
“migliore” dellanno 2023
per lattivita sindacale, e
stato il presidente di Cai
Toscana Gianfranco Tira-
basso a illustrare alle
imprese presenti i lavori in
essere per la definizione
dell’Albo degli Agromecca-
nici in Toscana, dopo |l
con- seguimento dello
stesso in Lombardia,
Emilia Roma- gna e
Veneto. Sempre Tira-
basso ha inoltre evidenzia-
to il problema della fauna
selvatica, che affligge tanti
comparti del settore prima-
rio. | lavori sono proseguiti

con lillustrazione delle
opportunita  offerte  agli
agromeccanici dal Pnrr,

con il
dal-

bando pubblicato

ome CﬁﬂlCl VEerso
“AIBG anche in Toscana

Tante le novita illustrate nel corso della partecipatissima
assemblea, comprese le opportunita derivanti dal PNRR

la Regione. A disposizione
ci sono oltre 22 milioni di
euro per lacquisto di tec-
nologie innovative per agri-
coltori e contoterzisti.
Roberto Guidotti, respon-
sabile tecnico di Cai Agro-
mec, € entrato nei dettagli
sottolineando come, per la
prima volta, non sono state
fatte diversificazioni per
I'accesso ai fondi tra agri-
coltori e agromeccanici.
Dopo le presentazioni tec-
niche dei rappresentanti di
Itas Assicurazioni (con pro-
dotti ad hoc per le imprese
agromeccaniche), di Syne-
co ltalia (con la presenta-
zione di un nuovo brevetto
per combattere il Mal del-
I'esca delle viti), di Wuerth
(con la presentazione del
portale dedicato alle impre-

se di Cai per I'acquisto di
materiale specialistico) e
dei rappresentanti delle
industrie Alpego e Mascar,
aziende leader nella produ-
zione di attrezzature per la
lavorazione del terreno e la
raccolta dei prodotti, un
ampio dibattito ha fatto
emergere la disponibilita
degli imprenditori a un con-
tinuo aggiornamento sulle
tematiche sindacali e tecni-
che. Il dibattito ha cosi per-
messo al presidente confe-
derale, Gianni Dalla Ber-
nardina, di porre 'accento
nel suo intervento di chiu-
sura sui punti aperti con il
governo nazionale. «E
sempre piu urgente e
necessario I'inserimento a
pieno titolo dell'imprendito-
re agromeccanico nel set-

tore agricolo, non in quello
artigianale come ¢ attual-
mente — ha ricordato —. Al
contempo, occorre arrivare
in tempi brevi alla definizio-
ne di un albo nazionale
degli agromeccanici, a
garanzia della professiona-
lita del settore verso I'intero
sistema agroalimentare.
Colgo l'occasione di ringra-
ziare il consiglio e tutti i soci
di Apema Siena per I'attac-
camento dimostrato all’as-
sociazione dopo gli accadi-
menti dello scorso anno —
ha concluso — motivazione
per la quale ad Apema Sie-
na e stato conferito il trofeo
“Finardi Giovanni” nell’am-
bito del premio “ll Contoter-
zista dell’Anno” durante
l'ultima edizione di Fiera-
gricola»

Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it
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Recentemente, un’ordinanza del Giudice del Lavoro di Siena ha confermato la
correttezza dell’operato del Consiglio di Amministrazione della nostra associazione.

Dopo anni di rispettoso silenzio, mantenuto in attesa che fosse la magistratura a
pronunciarsi, possiamo finalmente affermare con chiarezza che lazione del CdA, &
stata sempre guidata esclusivamente dalla tutela degli associati e dell’associazione.

Oggi, in occasione del nostro importante anniversario, possiamo ribadire con
convinzione le parole del Presidente Dalla Bernardina:

[ asgsociazione & @4 a&oaaﬁ' 2

Con questo spirito guardiamo avanti. Continueremo a lavorare per rafforzare sempre
di pit il ruolo sindacale di APEMA Siena, mettendo al centro gli interessi dei nostri
associati e portando il nostro impegno e il nostro contributo non solo a livello locale,
ma anche regionale e nazionale.

L’augurio finale & quello di riuscire a trasmettere a tutti gli iscritti questi stessi valori e
queste convinzioni: I'idea di un’associazione che cresce grazie al senso di
appartenenza, alla responsabilita condivisa e al rispetto reciproco, dove non trovano
spazio i personalismi ma solo 'impegno comune per il bene di tutti gli associati.
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	90 Anni Insieme
	Premessa
	APEMA Siena compie quest’anno 90 anni. Un traguardo importante, che racchiude un lungo percorso attraversato dalla storia e dai profondi cambiamenti che, nel corso dei decenni, hanno trasformato questa realtà.
	Questo libro nasce con l’intento di ricostruire un racconto coerente e fedele alla documentazione storica che siamo riusciti a rintracciare — pur consapevoli che una parte significativa è andata perduta durante la guerra. Attraverso queste pagine vogliamo ripercorrere le tappe fondamentali della nostra associazione, ricordando che tutto ebbe origine da un’idea, da una visione, dal coraggio e dalla determinazione di chi ha creduto nella possibilità di cambiare le cose, costruendo basi solide grazie alla lungimiranza dei suoi fondatori.
	L’auspicio è che questo libro ci accompagni indietro nel tempo, aiutandoci a riscoprire i valori, la passione, l’orgoglio e lo spirito di iniziativa che hanno permesso di fare squadra e di dare dignità al nostro settore.
	Ci auguriamo che ogni associato possa ritrovare, in queste pagine, frammenti di storia vissuta o ascoltata nei racconti di chi ci ha preceduto, riconoscendosi in un percorso che appartiene a tutti noi.
	alla memoria, nasce il domani.
	Un’ eredità che ci guida, un futuro che ci unisce
	SALUTI DEL
	Aprire questo libro è per me un’emozione profonda e voglio ringraziare, prima di tutto, chi ha voluto realizzarlo, riportando alla memoria di tutti noi un frammento della nostra storia.  Novant'anni fa, in un contesto profondamente diverso dal nostro, i fondatori di APEMA compresero una verità fondamentale: l’unione delle forze, la condivisione delle sfide e delle intuizioni, potevano essere l’unico motore per dare dignità e voce alla nostra categoria. Voglio dedicare queste pagine a chi, giorno dopo giorno, ha reso APEMA la realtà solida che conosciamo oggi:
	A voi, Associati che siete l'anima di questa associazione. Grazie per la fiducia che ci rinnovate, perché, nonostante le stagioni difficili, continuate a credere nel valore della nostra unione. Siete voi che date senso a ogni nostra battaglia. Al Consiglio di Amministrazione che si è dimostrato unito anche nelle scelte difficili. Grazie per il confronto costante e per il tempo sottratto alle vostre aziende per dedicarlo al bene comune. Il vostro impegno è l'ossigeno di questa realtà. Ai nostri Dipendenti: Dietro ogni traguardo raggiunto, ogni pratica risolta e ogni servizio erogato, c’è il vostro impegno quotidiano. Grazie per la pazienza, per la professionalità e per quella capacità di far sentire ogni socio "a casa" quando varca la soglia dei nostri uffici.
	Sfogliando questo libro, vi invito a sentire l'orgoglio di far parte di un cammino che continua. Abbiamo ancora tanta strada da fare, insieme.
	Il vostro Presidente


	PRESIDENTE
	I presidenti che si sono succeduti

	1936-1961 1961-1991 1991-2002 2002- oggi
	Piero Barducci Luigi Farnetani Torquato Buti Roberto Gragnoli
	il primo comitato esecutivo 1936
	Presidente Vice Presidente Membri
	Piero Barducci Quirino Petri  Martino Ridolfi  Guido Riccucci  Gino Casini  Eusepio Pettorali Cav. Martino Pannocchia

	Attuale consiglio di amministrazione 2024-2028
	Presidente Vice Presidente Membri
	Roberto Gragnoli Roberto Parrini  Arrigucci Simone  Mezzedimi Fabio  Perna Nicasio  Rabazzi Giada  Rossi Mario  Vagheggini Fabrizio


	dove tutto è iniziato
	Come riportano i nostri archivi storici. Novanta anni fa “Un esiguo gruppo di trebbiatori, stanco della inutile e sleale concorrenza, fondava il 1° Aprile 1936, con atto notarile n. 725543, il Consorzio Trebbiatori della Provincia di Siena. Scopo del consorzio fu quello di disciplinare l’esercizio della trebbiatura in modo da poter ritrarre da esso un giusto equo compenso e ristabilire nella categoria quella dignità personale che da tempo mancava.”
	Il movimento consortile prese immediata consistenza tanto che a fine luglio dello stesso anno contava già 157 adesioni.
	Nel giugno 1937, veniva approvato dall’assemblea il primo bilancio consuntivo.
	Con il passare degli anni l’organizzazione si perfezionò nei vari servizi e instaurò tra gli associati una certa disciplina che portò il consiglio dei delegati nell’adunanza del 7 giugno 1939 ad approvare all’unanimità un disciplinare reso obbligatorio per tutti gli associati. Per rendere esecutivo il regolamento venne anche composta una commissione di disciplina. È interessante riportare alcune decisioni che la commissione di disciplina prese in quell’epoca.
	Questo strumento disciplinare rimase in uso sino allo scioglimento dei consorzi volontari che vennero sostituiti con consorzi provinciali obbligatori riconosciuti quali Enti di diritto pubblico e istituiti con R.D.L. 23-4-1942.
	Da consorzio volontario a consorzio obbligatorio
	Il commissario ministeriale del consorzio senese, sig. Piero Barducci decideva la liquidazione del consorzio volontario e deliberava in data 10 giugno 1942 la immediata riassunzione del personale alle dipendenze del Consorzio in liquidazione con le mansioni e lo stipendio riportati:
	Iniziò così il lavoro dei consorzi obbligatori che si presentarono con aspetti positivi per quanto riguardò l’organizzazione generale, poiché, oltre ad inquadrare la totalità degli operatori economici del settore, permise anche l’entrata di nostri rappresentanti in tutte le commissioni provinciali a carattere economico, agricolo e industriale.
	Fattore di grande importanza fu anche l’incarico per la raccolta dei dati statistici per la produzione cerealicola in collaborazione con l’Ente economico della cerealicoltura.
	trasferimento degli uffici
	Il consorzio trasferì gli uffici nel settembre 1942 in via dei montanini, 132 per garantire spazi più appropriati alla struttura.
	Ufficio amministrazione sede precedente
	Direzione sede precedente
	Presidenza sede precedente
	Sala d’attesa nuova sede
	Presidenza nuova sede
	Direzione nuova sede
	Da consorzio obbligatorio a consorzio volontario
	Nell’estate del 1944 venne diramato il decreto di seguito riportato che annunciava lo scioglimento dei consorzi obbligatori.
	Era l’estate del 1944 e la guerra infuriava nella Provincia di Siena. L’allora presidente, Barducci, non si fece trovare impreparato: prevedendo l’imminente decreto prefettizio che avrebbe disposto lo scioglimento del consorzio obbligatorio, ottenne la nomina del sig. Nullo Vigni, già vicedirettore, a Ispettore per la produzione granaria della provincia.
	Grazie a questo incarico, Vigni poté circolare liberamente sul territorio provinciale, affiancato dallo stesso Barducci, e raccogliere le adesioni necessarie alla costituzione del nuovo consorzio volontario. In un momento in cui gli imprenditori non avevano la possibilità di spostarsi, a causa dell’assenza di servizi pubblici e delle restrizioni ai permessi di circolazione, la loro presenza sul territorio garantì un’assistenza preziosa nel disbrigo delle pratiche burocratiche. Questa iniziativa consentì di mantenere ininterrotti i rapporti associativi ed economici, assicurando continuità all’attività consortile nonostante le difficoltà del periodo bellico.
	Nella riunione del Comitato esecutivo del 4 Ottobre 1944, il direttore, riassumendo il decreto del governo sullo scioglimento dei consorzi obbligatori, spiegava che tutti gli organi del consorzio venivano riuniti temporaneamente nel Comitato Esecutivo nominato dall’assemblea che aveva approvato lo Statuto il 20 Settembre 1944.
	Il decreto del prefetto della Provincia di Siena che sentenziò lo scioglimento del consorzio obbligatorio, venne pubblicato e notificato il 5 Novembre 1944, quando già funzionava il nuovo libero Consorzio. Da questo momento, il consorzio volontario riprende in pieno la sua attività.  Il 15 Novembre 1946, durante un convegno Nazionale tenutosi a Firenze, i rappresentanti dei consorzi provinciali, approvano il testo dello Statuto dell’ “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori”.
	a.p.e.m.a. siena
	Nel 1957 venne deciso il cambiamento della ragione sociale dell’organizzazione, che da “Consorzio Provinciale dei Trebbiatori” divenne “Associazione Provinciale Esercenti Macchine Agricole” (A.P.E.M.A.). Questa nuova denominazione risultava più adeguata al mutato assetto dell’organizzazione, poiché nel frattempo erano entrati a far parte della struttura anche gli operatori della meccanizzazione agricola.
	Il 24 giugno 1957, con rogito n. 28 del notaio Fabio Marelli, vennero ufficialmente modificate la struttura e le funzioni dell’ex Consorzio Trebbiatori. In quegli anni le battaglie sindacali erano particolarmente accese e il ruolo del consorzio prima, e dell’associazione poi, fu centrale nella difesa della categoria, attraverso manifestazioni e interruzioni delle attività.
	Nello stesso anno, in occasione dell’assemblea nazionale tenutasi a Cremona il 21 aprile, anche la denominazione di “Unione Nazionale Trebbiatori e Motoaratori” venne modificata in “Unione Nazionale Imprenditori Meccanizzazione Agricola” (U.N.I.M.A.).
	xxv anniversario
	Nel 1961, in occasione del 25° anniversario di APEMA, per rendere più celebrativa l’assemblea, UNIMA, decise di tenere a Siena il Congresso Nazionale. Il 27 Aprile 1961, presso il “Cinema Moderno” si tenne la 25° Assemblea dell’Associazione, alla presenza dei componenti del Consiglio Nazionale dell’UNIMA, dei dirigenti delle altre organizzazioni provinciali e delle autorità cittadine.
	Il giorno seguente si tenne presso la sala della Camera di Commercio di Siena, il 16° Congresso Nazionale delle imprese di meccanizzazione agricola. Al Congresso intervennero le autorità cittadine, con l’adesione di personalità politiche e di governo, di enti economici e sindacali e parteciparono i delegati provenienti da tutta Italia in rappresentanza di 45 mila imprese.
	Le medaglie consegnate in occasione della XXV Assemblea
	Concorsi a premi fra i trebbiatori
	Il 1 Giugno 1960 l’Ente Nazionale per la Prevenzione degli Infortuni, con la collaborazione dell’INAIL, di UNIMA e delle Organizzazioni provinciali a questa aderenti, organizzò due concorsi a premi fra gli esercenti delle trebbiatrici che rispettassero determinate norme di sicurezza.
	gli anni successivi
	Nel 1961 il Presidente Barducci dà le dimissioni per ragioni di salute e, in attesa delle regolari elezioni, viene nominato un Commissario provvisorio (Rag. Giuseppe Mugnaini) e poi il nuovo Presidente Luigi Farnetani.
	La meccanizzazione agricola conobbe in quegli anni uno sviluppo rapido e per molti aspetti inaspettato. Parallelamente, tuttavia, si verificò un vertiginoso abbandono delle campagne: centinaia di case coloniche vennero lasciate vuote e, con esse, migliaia di ettari di terreno rimasero incolti.
	All’inizio del 1963 l’A.P.E.M.A. riuscì a costituire un gruppo di meccanizzazione agricola con l’obiettivo di rispondere con tempestività alla crescente richiesta di mezzi meccanici idonei all’esecuzione di lavori di scasso, necessari per l’impianto di vigneti specializzati di tipo industriale e per la realizzazione di laghetti collinari.
	L’attività di queste imprese ebbe un notevole rilievo: la realizzazione di nuovi e consistenti impianti di vigneti industrializzati permise infatti di attenuare, almeno in parte, la grave perdita nella produzione vinicola causata dall’abbandono delle terre.
	Gli anni ’70 furono caratterizzati da importanti novità fiscali. Tra queste, la principale fu l’introduzione, a partire dal 1° gennaio 1973, dell’I.V.A., in sostituzione dell’I.G.E., e l’obbligo di fatturazione dei lavori meccanico-agricoli, anche se esenti dall’imposta. Dal 1974 entrò in vigore un’altra rilevante innovazione fiscale con la riforma tributaria delle imposte dirette e l’introduzione dell’IRPEF.
	Nel 1979 l’U.M.A. venne soppresso e tutte le procedure fino ad allora svolte per l’assegnazione e la giustificazione del carburante agricolo furono demandate alle singole Regioni. Questa novità comportò un notevole lavoro di riassetto finanziario per l’UNIMA, poiché venne meno la convenzione con l’U.M.A., che rappresentava la principale fonte di finanziamento dell’organizzazione.
	Sempre nel 1979 l’aliquota IVA applicata alle prestazioni agromeccaniche per conto terzi passò da “esente” al 6%.
	Gli anni ’80 furono ancora caratterizzati da importanti cambiamenti fiscali. Tra questi si ricordano in particolare le disposizioni contenute nella cosiddetta “Legge Visentini”, che modificarono le regole per la determinazione del reddito delle persone fisiche.
	Nel 1983 tutte le organizzazioni provinciali toscane decisero di costituire una federazione regionale. Nacque così, il 10 ottobre 1983 a Firenze, F.R.I.M.A.T. (Federazione Regionale Imprese Meccanizzazione Agricola Toscana), che riuniva le associazioni provinciali della regione e aveva il compito di promuovere iniziative a carattere regionale a tutela della categoria, definire le tariffe delle lavorazioni meccanico-agricole della Toscana e promuovere e organizzare incontri, seminari informativi e attività formative rivolte agli imprenditori associati, ai loro dipendenti e al personale delle associazioni.
	Risulta evidente come tutte le novità fiscali introdotte, unite al crescente ruolo dell’associazione nazionale, abbiano progressivamente portato l’A.P.E.M.A. ad assumere sempre più la funzione di centro servizi per gli associati e sempre meno quella di rappresentanza sindacale, lasciando quest’ultima prevalentemente al livello nazionale e regionale.
	Nel 1991, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena, venne nominato presidente Torquato Buti.
	Il 25 giugno 1992, a Roma, fu sottoscritto tra UNIMA e le tre principali organizzazioni sindacali il primo contratto collettivo di lavoro del settore agromeccanico, da applicarsi ai dipendenti a decorrere dal 1° gennaio 1993. Sempre nel 1993, per la prima volta, l’Ente Fiera di Verona invitò l’UNIMA a realizzare il “Salone del Contoterzismo” nell’ambito di Fieragricola, con l’obiettivo di mettere in evidenza il ruolo assunto dalla categoria nell’erogazione dei servizi agli agricoltori.
	Dal 01 Gennaio 1994 con l’accordo fra Edagricole e UNIMA,  “Il Contoterzista” diviene l’organo ufficiale di stampa della categoria e inviato mensilmente, gratuitamente a tutti gli agromeccanici italiani.
	Da sinistra: Muzzi. Tellini. Buti. Picchi
	il nuovo millennio
	Il nuovo millennio si apre con un importante ciclo di azioni sindacali promosse da UNIMA a difesa della categoria. Nell’assemblea del 28 aprile 2000 venne affrontato il tema del disegno di legge che prevedeva l’emanazione di decreti legislativi contenenti norme dirette a orientare e riformare il settore agricolo, introducendo la possibilità per le aziende agricole di assumere un carattere multifunzionale.
	Il 18 maggio 2001 venne emanato il Decreto Legislativo n. 228, con il quale fu modificato l’art. 2135 del Codice Civile, ridefinendo sia la figura dell’imprenditore agricolo sia le attività esercitate. Tra queste vennero ricomprese “le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso”. Il provvedimento introdusse inoltre le cosiddette “attività connesse”. Iniziò così il lungo percorso intrapreso e sostenuto da UNIMA per ottenere un effettivo riconoscimento delle prerogative del comparto agromeccanico, un percorso che ancora oggi non può dirsi concluso. Da un lato si chiedeva l’estensione della qualifica di imprenditore agricolo anche agli agromeccanici; dall’altro l’introduzione di norme tributarie, previdenziali e assicurative omogenee tra agricoltori e imprese agromeccaniche.
	Nel 2002, con l’elezione del nuovo Consiglio di Amministrazione di A.P.E.M.A. Siena, venne nominato presidente Roberto Gragnoli, tuttora in carica.
	Il 2004 segnò un momento di svolta per l’organizzazione nazionale: a causa di divergenze interne si verificò una scissione all’interno di UNIMA. Il 5 novembre 2004 venne infatti costituita CONFAI, confederazione che riunì le organizzazioni provinciali di Bergamo, Brescia, Mantova, Grosseto, Livorno, Asti, Torino e Alessandria.
	Le due strutture associative portano avanti parallelamente l’attività sindacale degli agromeccanici fino al riavvicinamento nel 2013 e la nascita della nuova sigla “C.A.I.” (Confederazione Agromeccanici e Agricoltori Italiani) il 27 Maggio 2017.
	In quell’occasione fu nominato Gianni Dalla Bernardina, presidente di CAI.
	Il 20 dicembre 2019, con la modifica dello statuto di F.R.I.M.A.T., nasce C.A.I. Toscana. Alla presidenza viene nominato Gianfranco Tirabasso, mentre Roberto Gragnoli assume la carica di Vicepresidente.
	Da sinistra: S. Cappellini, L. Bolis, G. Dalla Bernardina, S. Ramadori e M. Alberghini

	l’ultimo decennio
	Negli ultimi anni A.P.E.M.A. Siena ha conosciuto un rinnovato entusiasmo. Il nuovo Consiglio di Amministrazione eletto nel 2014 ha avviato iniziative sempre più mirate a restituire all’associazione la sua impronta sindacale e lo spirito associativo che da sempre ne devono guidare l’azione.
	Questo percorso ha condotto, l’11 agosto 2021, alla costituzione di Se.Co.Siena S.r.l., la società di servizi partecipata al 100% da A.P.E.M.A., nata con l’obiettivo di aprirsi a nuove prospettive di sviluppo, ampliare il ventaglio dei servizi offerti e raggiungere una platea sempre più ampia di utenti.
	Il 22 Novembre 2021 vengono trasferiti gli Uffici in Via L. Cialfi, 29  per garantire spazi più ampi, accoglienti e rispondenti ai nuovi obiettivi.
	Gli uffici prima dei lavori
	Il trasloco

	Si conclude così il 2021 con la lettera inviata dal presidente per ricordare l’anno denso di novità appena trascorso.
	Fin da subito apparve evidente che non tutti apprezzarono le iniziative di rinnovato entusiasmo promosse dal Consiglio di Amministrazione, volte a riportare l’associazione al centro della vita dei propri associati e a recuperare l’impronta originaria con cui, nel 1936, era iniziata la nostra storia, evitando che l’organizzazione si limitasse a svolgere il ruolo di mero centro servizi.
	Gli anni 2022 e 2023 hanno rappresentato un momento di forte difficoltà per l’associazione, che ha visto ridursi improvvisamente e in maniera significativa il numero degli associati. Questa situazione ha costretto il Consiglio di Amministrazione e i dipendenti a intraprendere un percorso di ripartenza, adottando politiche prudenti e interventi di revisione della spesa.
	Nonostante le difficoltà, lo spirito associativo non è venuto meno e C.A.I. Agromec ha dimostrato la propria vicinanza alla nostra organizzazione.
	Il 31 gennaio 2024 il presidente Roberto Gragnoli è stato premiato a Fieragricola con il Premio Finardi, nella categoria “Attività sindacale”. «La motivazione – ha spiegato Dalla Bernardina – è dovuta al fatto che A.P.E.M.A. Siena ha attraversato momenti di difficoltà legati a interessi particolari che nulla avevano a che fare con l’attività sindacale. Tuttavia, l’associazione ha saputo resistere e riorganizzarsi, dimostrando un principio fondamentale: i veri protagonisti dell’organizzazione sono gli associati stessi».
	Roberto Gragnoli si è detto profondamente commosso e, a nome di tutto il Consiglio di Amministrazione, ha sottolineato l’importanza del riconoscimento «per il significato che esso rappresenta e per la motivazione con cui ci è stato attribuito».
	Il 12 Febbraio 2024 presso l’Agriturismo Il Ciliegio viene celebrata l’88°Assemblea di APEMA Siena. Un evento inedito per la nostra associazione e che ci ha riempito di orgoglio e propositività. Un'ottima occasione per celebrare il premio ricevuto dalla nostra Associazione a Fieragricola Verona 2024 e per cui il Presidente Gragnoli Roberto ringrazia ogni associato. Il presidente di CAI Agromec Gianni Dalla Bernardina, nell’occasione, ha ricordato che il premio è stato riconosciuto all'unanimità ad APEMA Siena per la nostra capacità di riorganizzazione in un contesto difficile e perché siamo stati la dimostrazione che "L'Associazione è degli associati".
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	L’ASSEMBLEA DI APEMA SIENA
	Partecipazione delle gran- di occasioni la scorsa set- timana all’agriturismo “Il Ciliegio” di Monteriggioni (Siena) per l’88esima assemblea di Apema – associazione provinciale esercenti macchine agrico- le - aderente a Cai Agro- mec. L’appuntamento, al quale hanno preso parte anche delegazioni di Firen- ze, Livorno e Grosseto, è stato infatti strategico per fare il punto sull’annata appena trascorsa e porre le basi per quella in corso, grazie anche grazie alla presenza di Gianni Dalla Bernardina, presidente di Cai Agromec. Dopo l’aper- tura dei lavori da parte del presidente di Apema Sie- na, Roberto Gragnoli, che nella relazione ha ringra- ziato la Confederazione e la rivista Il Contoterzista per il riconoscimento dato all’associazione come “migliore” dell’anno 2023 per l’attività sindacale, è stato il presidente di Cai Toscana Gianfranco Tira- basso a illustrare alle imprese presenti i lavori in essere per la definizione dell’Albo degli Agromecca- nici in Toscana, dopo il con- seguimento dello stesso in Lombardia, Emilia Roma- gna e Veneto. Sempre Tira- basso ha inoltre evidenzia- to il problema della fauna selvatica, che affligge tanti comparti del settore prima- rio. I lavori sono proseguiti con l’illustrazione delle opportunità offerte agli agromeccanici dal Pnrr, con il bando pubblicato dal-



	Agromeccanici, verso un
	Albo anche in Toscana
	Tante le novità illustrate nel corso della partecipatissima assemblea, comprese le opportunità derivanti dal PNRR
	la Regione. A disposizione ci sono oltre 22 milioni di euro per l’acquisto di tec- nologie innovative per agri- coltori e contoterzisti. Roberto Guidotti, respon- sabile tecnico di Cai Agro- mec, è entrato nei dettagli sottolineando come, per la prima volta, non sono state fatte diversificazioni per l’accesso ai fondi tra agri- coltori e agromeccanici. Dopo le presentazioni tec- niche dei rappresentanti di Itas Assicurazioni (con pro- dotti ad hoc per le imprese agromeccaniche), di Syne- co Italia (con la presenta- zione di un nuovo brevetto per combattere il Mal del- l’esca delle viti), di Wuerth (con la presentazione del portale dedicato alle impre-
	se di Cai per l’acquisto di materiale specialistico) e dei rappresentanti delle industrie Alpego e Mascar, aziende leader nella produ- zione di attrezzature per la lavorazione del terreno e la raccolta dei prodotti, un ampio dibattito ha fatto emergere la disponibilità degli imprenditori a un con- tinuo aggiornamento sulle tematiche sindacali e tecni- che. Il dibattito ha così per- messo al presidente confe- derale, Gianni Dalla Ber- nardina, di porre l’accento nel suo intervento di chiu- sura sui punti aperti con il governo nazionale. «È sempre più urgente e necessario l’inserimento a pieno titolo dell’imprendito- re agromeccanico nel set-
	tore agricolo, non in quello artigianale come è attual- mente – ha ricordato –. Al contempo, occorre arrivare in tempi brevi alla definizio- ne di un albo nazionale degli agromeccanici, a garanzia della professiona- lità del settore verso l’intero sistema agroalimentare. Colgo l’occasione di ringra- ziare il consiglio e tutti i soci di Apema Siena per l’attac- camento dimostrato all’as- sociazione dopo gli accadi- menti dello scorso anno – ha concluso – motivazione per la quale ad Apema Sie- na è stato conferito il trofeo “Finardi Giovanni” nell’am- bito del premio “Il Contoter- zista dell’Anno” durante l’ultima edizione di Fiera- gricola»

	Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it
	Recentemente, un’ordinanza del Giudice del Lavoro di Siena ha confermato la correttezza dell’operato del Consiglio di Amministrazione della nostra associazione.
	Dopo anni di rispettoso silenzio, mantenuto in attesa che fosse la magistratura a pronunciarsi, possiamo finalmente affermare con chiarezza che l’azione del CdA, è stata sempre guidata esclusivamente dalla tutela degli associati e dell’associazione.
	Oggi, in occasione del nostro importante anniversario, possiamo ribadire con convinzione le parole del Presidente Dalla Bernardina:

	l’associazione è degli associati.
	Con questo spirito guardiamo avanti. Continueremo a lavorare per rafforzare sempre di più il ruolo sindacale di APEMA Siena, mettendo al centro gli interessi dei nostri associati e portando il nostro impegno e il nostro contributo non solo a livello locale, ma anche regionale e nazionale.
	L’augurio finale è quello di riuscire a trasmettere a tutti gli iscritti questi stessi valori e queste convinzioni: l’idea di un’associazione che cresce grazie al senso di appartenenza, alla responsabilità condivisa e al rispetto reciproco, dove non trovano spazio i personalismi ma solo l’impegno comune per il bene di tutti gli associati.

	AL FUTURO
	UNO SGUARDO
	Novant’anni di storia non appartengono solo  a chi li ha vissuti, ma a chi saprà raccoglierli  e farli fiorire nelle generazioni future.
	Ogni generazione aggiunge la propria voce a un  racconto più grande, e insieme tessono la continuità, l’orgoglio e la forza di
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